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Atleta Laura Constantin
Ricorso per lo scioglimento coattivo del vincolo dalla Polisportiva San Mariano ASD

La Commissione Tesseramento composta da: 

Avv. Patrizia Soldini (Presidente) 

Avv. Francesco Renzulli (Componente) 

Avv. Ilaria Pietroletti   (Componente) 

Avv. Veronica Savarese (Componente) 

Letto il ricorso, esaminata la documentazione prodotta, all’esito dell’istruttoria e dell’udienza fissata per il 18 settembre 2013 per la discussione del merito, sentite le parti presenti in tale sede

PREMESSO CHE

- con lettera raccomandata a.r. del 17 luglio 2013, l’atleta Laura Constantin, nata a Bucarest il 25.5.1990 (C.F. CNSLRA90E65Z129Q) chiedeva, in via bonaria, alla Polisportiva San Mariano asd, con la quale risulta tesserata, lo scioglimento del vincolo per omessa visita medica di idoneità all’attività agonistica nelle ultime due stagioni 2011-2012 e 2012-2013;

-  detta comunicazione non risulta riscontrata dal sodalizio;

- in conseguenza, l’atleta, per tramite del proprio legale Avv. Dario Mandò del Foro di Perugia, ha proposto ricorso innanzi a Codesta Commissione, in data 13 agosto 2013, chiedendo dichiararsi lo scioglimento del vincolo per giusta causa, per i motivi già indicati nella lettera di messa in mora e precisando che nell’ultima stagione era stata trasferita in prestito alla Pallavolo Ternana, militante in serie B2;

- la Polisportiva San Mariano a.s.d. non ha ritualmente formulato le proprie controdeduzioni;

- all’udienza per la discussione del merito del ricorso, tenutasi in data 18 settembre 2013, è risultato presente il solo legale dell’atleta il quale, dopo l’introduzione della discussione effettuata dal Presidente della Commissione avv. Patrizia Soldini, si è riportato ai propri scritti difensivi, insistendo nella richiesta di scioglimento del vincolo, senza alcun indennizzo. All’esito, la causa è stata trattenuta in decisione.

MOTIVI DELLA DECISIONE

Letti gli atti ed esaminati i documenti, la CTA rileva che il ricorso è stato ritualmente formulato e risulta meritevole di accoglimento, essendo emersa la mancata effettuazione della visita medica per la stagione 2012-2013.

Sul punto, ribadendo il costante orientamento emerso in seno a codesta Commissione (cfr., da ultimo, sentenza Muzi), giova ricordare che il tesseramento si costituisce in forza di una autocertificazione effettuata dal Presidente del sodalizio che compila (e spedisce on line) i vari Moduli (A1 – B1 – F) nei quali, tra l’altro, viene dallo stesso attestato che gli atleti tesserati sono stati riconosciuti idonei a svolgere attività sportiva e sono in possesso della prescritta certificazione, conservata presso la società.

Invero, ai sensi dell’art. 21 del RAT, con la sottoscrizione del modulo di affiliazione o di tesseramento, il legale rappresentante dell’associato si rende unico garante del possesso di tale idoneità da parte dell’atleta.

La responsabilità che egli, pertanto, assume con la sottoscrizione dell’autocertificazione, comporta che, laddove le dichiarazioni in essa contenute risultino, successivamente, mendaci – come nel caso di specie -, deve essere dichiarato lo scioglimento del vincolo sportivo per giusta causa.

Vieppiù, nel caso in esame, a prescindere – si ripete – dall’esclusiva responsabilità della società presso cui l’atleta è tesserata per l’omessa visita medica annuale, non può neppure essere ipotizzata l’erronea convinzione, da parte del sodalizio convenuto, che tale incombente ricadesse in capo alla società presso cui la giocatrice era stata ceduta in prestito nell’ultima stagione, ovvero alla colpevole inerzia della stessa ricorrente. 

Infatti, in mancanza di rituale costituzione in giudizio da parte della Polisportiva San Mariano asd e di idonea documentazione finalizzata a dimostrare o  l’esistenza di un eventuale accordo in deroga con il sodalizio cui era stata ceduta l’atleta, o almeno l’avvenuta convocazione formale a visita medica della giocatrice, (così da poter adire gli organi preposti al fine di veder sanzionato il comportamento reticente della tesserata), Codesta Commissione non può che considerare corroborata la tesi dell’atleta, dando valore probatorio alle affermazioni dalla stessa rese in sede di ricorso.

Allo stato appare, dunque, innegabile, il disinteresse mostrato dal sodalizio convenuto per la vita, la salute e l’integrità fisica dell’atleta, diritti garantiti e protetti non solo nelle Carte federali ma nella stessa Costituzione: il mancato rispetto da parte dell’associato, dunque, non può che renderlo pieno responsabile nella determinazione dello scioglimento coattivo del vincolo, che viene disposto senza la corresponsione di alcun indennizzo.

Appare altresì doveroso trasmettere gli atti alla Procura Federale per accertare l’eventuale violazione di quanto prescritto dall’art. 21 R.A.T. a carico del legale rappresentante del sodalizio convenuto ed ogni eventuale ulteriore violazione da parte degli altri soggetti coinvolti nella vicenda.

P.Q.M.

La CTA accoglie il ricorso proposto dalla sig.ra Laura Constantin con conseguente scioglimento del vincolo dalla Polisportiva San Mariano Asd e dispone la restituzione della tassa versata dall’atleta. Dispone inoltre la trasmissione degli atti alla Procura Federale secondo le indicazioni di cui in premessa. 
Affissione Albo  26/09/2013 

F.to Il Presidente 

Avv. Patrizia Soldini 
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